
Sabato 25 Maggio 2019
Biciclettata in quartiere per 
opporci assieme alla costruzio-
ne dell’ennesimo supermercato 
in zona.
Ritrovo Parco Dora h14:00
Arrivo all’ Edera squat e aperi-
tivo Bellalidl (porta quello che 
vorresti trovare e condividilo).



Perchè i supermercati hanno un ruolo preponderante nelle economie torinesi?
Innanzitutto sono funzionali ai fini di riqualificazione delle periferie, ovvero aumentarne l’attrattivi-
tà sociale ed economica. Ma a favore di chi?
Il Permesso a Costruire che il comune rilascia prevede due voci di spesa (oneri di urbanizzazione e 
contributo di riqualificazione) a carico del costruttore privato, che entrano nelle casse del comune 
stesso.
Così si chiude il cerchio: chi autorizza la costruzione è lo stesso che ne giova, da una parte riceven-
do ingenti somme di denaro per i permessi, dall’altra piazzando sul territorio un numero esorbitante 
di segnaposti del modello di vita urbano impacchettato e ready-made del consumo e del contratto 
precario.

Nei meccanismi di vendita del cibo, nell’Ita-
lia odierna, tutte le strade, o quasi, portano 
alla grande distribuzione. Il 73% delle ven-
dite di cibo in Italia sono infatti ad opera 
delle grandi catene di supermercati  e di-
scount. Per i produttori è sempre più diffici-
le trovare alternativa: non si può che cedere 
ai ricatti dei monopoli della vendita. Le 
doppie aste al ribasso, l’imposizione di prez-
zi stracciati, i conseguenti ribassi di salari ed 
il lavoro in nero, l’abbandono di coltivazioni 
non più redditizie diventano prassi. 
E’ da questi rapporti di forza che derivano 
gli scompensi economici: alti profitti e nuovi 
investimenti per la nuova distribuzione, con 
58,1 miliardi di euro di fatturato nel 2018  
(più 2,5% in un anno); una vita a tirare a 
campare per gli altri, spesso trovandosi a 
riversare la propria condizione di svantag-
gio sui lavoratori stagionali sottopagati, 
spesso in nero e spesso immigrati. Per citare  
qualche esmpio significativo: acquistando 
una bottoglia di passata, in media, meno del 
10% del prezzo pagato andrà al produttore 
di pomodoro. Il 50% andrà invece alla gran-
de distribuzione, mentre il resto del prezzo è 
costituito da trasporto, lavorazione e mar-
keting. Il prezzo fissato alla grande distribu-
zione per il pomodoro è di c.a. 8 cent al kilo.
 Secondo una ricerca di Oxfam su 12 pro-
dotti provenienti da paesi in via di sviluppo, 
il 50% del prezzo finale va al supermercato, 
ad agricoltori lavoratori meno dell’8%. 

Lucento - Torino nord
mappa dei supermercati


